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Sul la politica estera del governo 

Prevale la linea Segni 
alla riunione del gruppo eie 

Contrasti fra i deputati democristiani - Approvato un 
documento in cui dominano le affermazioni oltranziste 

Il gruppo dei deputati demo­
cristiani, riunitosi ieri mattina 
per una discussione di politica 
estera, ha approvato all'unani­
mità un documento nettamen­
te dominato dai temi e dalle 
affermazioni dell' oltranzismo 
atlantico. La riunione è stata 
giudicata soddisfacente da Se­
gni, da Gui e da Bettiol e più 
tiepidamente da Fanfani. 

11 documento contiene un 
plauso di prammatica per la 
opera svolta da Fanfani e Se­
gni e riconferma le linee della 
politica atlantica coerente­
mente seguita, < senza alcun 
cedimento neutralistico». Dopo 
il discorso di Lombardi, è evi­
dente il riferimento polemico 
verso- U'PSl. \ ' • •• - -

Il documento è anche carat­
terizzato da alcune alfcrmazio 
ni nettamente antlsovietiche a 
proposito degli esperimenti 
nucleari e degli « atti unila­
terali compiuti dall'Unione 
Sovietica e dai suoi alleati a 
Berlino ». Solo nelle parole 
finali dell'ordine del giorno si 
può leggere l'auspicio che i 
negoziati « siano affrontati con 
sincero desiderio d'intesa e sul 
presupposto del pieno rispetto 
della liberta degli abitanti di 
Berlino e dei diritti delle pò 
tenze occidentali ». 

Neppure una parola il docu­
mento dedica alle posizioni 
più oltranziste del campo occi­
dentale, né tanto meno a quel­
le resistenze occidentali (am­
messe più volte da Fanfani) 
che hanno impedito fino ad ora 
un negoziato efficace. 

Tra i sostenitori delle più 
ferme /posizioni atlantiche si 
è schierato il ministro Segni, 
secondo il quale < una politica 
di continue cessioni non por­
terebbe alla pace ma anzi ad 
aggravare la situazione attua­
le ». Il problema di Berlino 
— secondo Segni — « non de­
ve costituire una pedina del 
gioco dell'URSS per scardinare 
la compitezza del mondo oc­
cidentale ». Non è chiaro, tra 
l'altro, se con queste afferma­
zioni Segni intenda allinearsi 
con coloro che, di fronte alle 
posizioni possibilìstiche espres­
se all'ONU da Kennedy a pro­
posito di Berlino, avanzano dif­
fidenti riserve: tipica ad esem­
pio l'opinione espressa ieri da 
un giornale ufficioso (il Mes­
saggero) secondo la quale quel 
discorso è solo « un capolavoro 
di arte astratta ». 

Più o meno sulla linea di Se­
gni si sono .espressi, nella riu­
nione del gruppo de.', i dorotei 
di destra e gli scelbiani. Lo 
on. Piccoli (direttore di quel-
l'Adige ./di ^Trento , al quale 
Segni si rivolse nell'agosto 
scorso per le sue dichiarazioni 
oltranziste) ha preso di petto 
il tema più attuale di politica 
interna (rapporti DC-PS1) per 
affermare che un punto d'in­
contro tra i due partiti sul 
terreno della politica estera è 
impossibile. Ha spiegato che 
« una rigida osservanza della 
politica di tradizionale atlan­
tismo non può essere garantita 
da una maggioranza diversa 
da quella attuale ». E su questo 
nessuno ha dubbi. Allo stesso 
modo ha parlato l'on. Bcrry, il 
noto • obiettore di coscienza » 
contro il primo governo Fan­
fani. 

Le posizioni fanfanianc so­
no state invece appoggiate da 
Brusasca, Pedini, Bologna, 
Malfatti e Del Bo. Pedini, in 
particolare, ha sostenuto la ne­
cessità di prendere in consi­
derazione l'ingresso della Cina 
all'ONU e in linea più gene­
rale si è pronunciato per un 
« atlantismo critico e dinami­
co ». Un atlantismo « confor­
mista e ortodosso non ci por­
rebbe in condizioni di risol­
vere i problemi del momento ». 
Bologna ha chiesto « una solu­
zione negoziata per Berlino ». 
Malfatti ha ammonito che « la 
insistenza a voler reiterata­
mente esternare la propria fe­
deltà al Patto Atlantico al li­
mite potrebbe risultare so­
spetta e controproducente 
presso gli stessi Paesi della 
Alleanza ». Del Bo ha dichia­
rato, a proposito del recente 
discorso del Papa, che se 
« Krusciov tendenziosamente 
afferma che l'ammonimento è 
rivolto alle democrazie, que­
ste, per converso, non dovreb­
bero presumere che l'ammoni­
mento sia diretto alla sola 
Unione Sovietica ». Afferman­
do che i governi dei singoli 
Paesi atlantici tendono oggi a 
differenziarsi sul terreno della 
politica estera. Del Bo ha ac­
cennato ai discorso di Kennedy 
per dire che l'Occidente sii 
prepara al riconoscimento del I 
la linea Oder-Ncisse e. in lì- • 
nea di fatto, della RDT. ! 

PRI e PSD1 hanno deciso di j 
far intervenire nel dibattito | 
di politica estera alla Camera 
i leader dei due partiti. Reale 
e Saragat. Si registra anche un 
incontro di Nenn; e La Malfa 
a Montecitorio II gruppo so­
cialista ha deciso infine di pro­
porre un abbinamento tra la 
discussione su! bilancio della 
P.I. e il piano della scuola. 

Vice 

, Unanime, . ' 
voto di pace 
del Consiglio 

provinciale 
di Grosseto 

GROSSETO. 27 — Il Con­
siglio provinciale di Grosse­
to, dopo un ampio e vivace 
dibattito svoltosi ieri sera, 
ha espresso all 'unanimità un 
voto di pace. L'ordine del 
giorno approvato dai rap­
presentanti dei vari gruppi 
dice: « Il Consiglio provin­
ciale, di fronte al preoccu­
pante aggravarsi della si tua-
/.ione internazionale e alla 
ripresa degli esperimenti 
nucleari. Interprete della vi­
va preoccupazione dello po­
polazione della provincia di 
Grosseto, chiede l'inizio di 
trattative per il disarmo to­

tale generale controllato e 
il ripristino Immediato della 
tregua nucleare; chiede inol­
tre trattative internazionali 
che portino rapidamente al­
la eliminazione dei motivi 
di pericolo e di contrasto 
che oggi minacciano la pace 
'Jel mondo >. 

Interrogazione 
comunista 

sul div ieto a Galvao 
di entrare in Italia 
I compagni sonatori Pastore 

e Donlni hanno rivolto al mi­
nistro dell'Interno una interro­
gazione •• por sapere per quali 
ragioni sono stati- negate l'en­
trata e l.i permanenza in Italia 
al generale Umberto Delgado 
t> al capitano Enrico Galvao, 
valorosi oppositori del fasci­
smo portoghese, dando uria pro­
va. cori odiose e liberticide mi­
sure poliziesche, di servilismo 
al regime elenco-fascista del 
dittatore Salazar». 

Avevano messo gli occhi sui locali occupati dalle monache di clausura 

f fruii pt€€hiavano le suore 
per conquistare il convento 

Sconsacrate sette Clarisse - La badessa: « Ci son quattro conventi 
nostri in Polonia e uno in URSS, ma lì nessuno ci ha mai picchiato » 

SAN DONA' DI PIAVE — Santina Bal/arin, vestita tlu suora 
flcll'ordine delle Clarisse, mostra l'ecchimosi al (.'Inocchio 

prodottasi durante la colluttazione 

Dai senatori della DC e della destra 

Aumentati del 50 per cento 
i f i t t i bloccati dei negozi 

Lo sblocco che doveva avvenire il 30 settembre è stato prorogato al 31 dicembre - La 
legge deve ora ritornare alla Camera - Rinviata la discussione sull'università calabrese 

La commissione Giustizia 
del Senato ha approvato ieri, 
in sede deliberante, la pro­
roga al 31 dicembre 1961 del 
termine della cessazione del 
regime vincolistico delle lo­
cazioni di immobili ad uso 
commerciale (negozi, magaz­
zini, ecc.), il cui termine sca­
drebbe — secondo la legge 
sullo sblocco dei fitti del di­
cembre 1060 — il 30 settem­
bre prossimo. Ma, modifican­
do il testo approvato nel lu­
glio scorso dalla Camera. 
democristiani e destre hanno 
stabilito che i fitti proroeati 
subiscano comunque un au­
mento del 50% (misura che. 
in effetti, per molti casi, 
giungerà fino al 75%, tenen­
do conto del fatto che quei 
fitti erano già stati aumen­
tati del 25% all'inizio del­
l 'anno). 

La legge, pertanto, dovrà 
tornare all 'esame della Ca­
mera. dove dovrà essere di­
scussa entro i prossimi gior­
ni per poter avere efficacia 
ai fini della proroga 

La modifica apportata dai 
democristiani e dalle destre 
era stata diret tamente sug-

Gli orari 
invernali 
dei treni 

Domani a congresso 
i magistrati 

PALERMO. 27 - Da dopo­
domani al 2 ottobre prossimo si 
svolgerà a Palermo, con la par­
tecipazione del ministro di Gra­
zia e Giustizia, on Gonclla. il 
decimo congresso dell'Associa­
zione nazionale magistrati. La 
seduta inaugurale avrà luogo 
nti locali del palazzo di £iu-

I principali provvedimenti 
d'orario interessanti i tre­
ni viaggiatori previsti dal 
1. ottobre, data la attivazio­
ne dell'orario invernale, so­
no i seguenti: 

1) Proroga dell'effettua­
zione in via oermanente dei 
treni periodici LS ed SL 
- Conca d'oro - fra Milano 
e Palermo, aia previsti si­
no 6-XI , dal 17-XII-61 al-
1*8-1-62 e dal 1-111 in poi. 
Conseguentemente i treni 
M P e PM fra Messina e 
Palermo, la cui effettua­
zione era prevista nel pe­
riodi di soppressione della 
• Conca d'oro », non avran­
no più luogo. 

2ì Proroga dell'effettua; 
zione in via oermanente dei 
treni estivi 880 e 887 fra Na­
poli e Roma. Consepuente-
mente il treno 903 Roma-
Palermo, il cui orario dal 
1. ottobre era previsto anti . 
cipato di 3V da Roma a 
Napoli, continuerà a man­
tenere l'attuale orario. 

3) Proroga, in vi» di e-
sperimento. fino all'8 nen-
naio prossimo della effet­
t u a t o l e dei treni astivi 129 
e 126 fra Torino e Bari , fer­
mo r e t a n d o la già previ­
sta effettuazione In vi» per. 
manente d H treno 129 da 
Torino ad Alessandria e del 
126 da Piacenza a Torino. 

4» Proroga dell'effettua-
zione in v i * oermanent* dei 
treni AT 111 «*rt AT 110 fra 
Belluno e Padova. 

Inoltre saranno attivati I 
seauenti nuovi servizi con 
carrozza a cuccette: tra M i . 
lano e Catania con i t r *n i 
MS-SM: tra Milano e Ta­
ranto con i •••eni LP-871 ' 
2878-PL: tra Roma e Ta­
ranto via Nannti. Pntenra 
ron ì treni 87-8? 1-820-04: tra 
Roma e San Candido nel 
periodo 8 1*>.10 I I I con i t«-e-
ni 6 4 - 2 1 " 2137-69; tra Ro­
ma e Nì-»»a con ì treni 
147-7 10-132. 

Dal 2 ottobre avrà ini­
zio, come è noto, a mez­
zo della navf Tvrsi ' t il «er. 
VÌTÌO di t raa>«t t i fra Civi­
tavecchia f il Golfo depti 
Aranci, l imitatamente ai 
»«li trascorri dì carri mer­
ci. e «"«n li ^eauente *»«•*-
rio: A G I A T A — H» Clvl-
t i v ^ r h ' ' n «re R *>f) re i 
olorn' «•« luned' merco*»"*' 
» vene'di con arrivo a O"!. 
f<% ri«nii Aranci al'» «"•••* 17: 
RiT<">RN<"» — da fJ"ifo de­
fili Aranci p. ore 20.30 nei 
olorni r" lunedì, mercoledì 
e venerdì con arrivo a Ci­
vitavecchia alle ore 5 del 
giorno successivo. 

gerita dagli esponenti della 
grande proprietà edilizia, 
che nei giorni scorsi avevano 
fatto pervenire ai componen­
ti la commissione senatoria­
le opuscoli e fascicoli, nei 
quali erano indicati — pa­
rola per parola — gli emen­
damenti auspicati dai pro­
prietari. Di questi suggeri­
menti si sono fatti portavoce, 
in particolare, il d.c. Mlcarn 
— il quale ha voluto parte­
cipare ai lavori della com­
missione Giustizia, pur non 
facendone parte — e 11 mo­
narchico Massari: essi, in­
fatti, dopo aver chiesto che 
la proroga venisse respinta. 
hanno presentato la proposta 
di aumentare i fitti del 100 
per cento. Gli altri democri­
stiani e il sottosegretario Do-
minedò si sono dichiarati 
J'accordo. sostenendo che ai 
grandi proprietari bisogna 
dare un « corrispettivo > che 
attenui il danno della pro­
roga Tuttavia, la misura dcl-
l'aumento è stata stabilita 
nella misura del 50*V 

1 senatori comunisti Ter­
racini. Gramegna e Capa­
lo//.-. r il socialista Picchiotti 
si sono decisamente pronun­
ciati contro il grave emen­
damento e. alla fine, hanno 
votato contro il provve.li-
mentn così modificato. 

mento si rinvia ai finanzia­
menti del < piano decenna­
le della scuola ». 

Rinviata 
la discussione 
sull'Università 

in Calabria 
La commissione pubblica 

istruzione del Senato hn ieri 
deciso, dopo lunga discus­
sione. dì rinviare alla pros­
sima settimana l'esame del 
progetto governativo per la 
istituzione di una Univo!s* 
tà statale in Calabria. Il te­
sto del disegno di legge era 
stato portato » conoscenza 
dei componenti la commis­
sione soltanto l'altro ieri 
ciò nonostante, i democri­
stiani avrebbero voluto che 
esso venisse approvato im­
mediatamente dalla commis­
sione, riunita in sede deli­
berante. praticamente senza 
discussione, senza un esame 
serio delle proposte gover­
native. che suscitano invece 
le più legittime perplessità, 
per il modo in cui verrebbe 
istituita la nuova Università 

Per questo le sinistre 
hanno chiesto che sì offra 
alla commissione la possibi­
lità di un serio esame della 
questione, nell ' interesse stes­
so della Calabria e degli 
studenti calabresi, che sa­
rebbero danneggiati da una 
legge frutto di improvvisa­
zione e di faciloneria 

Il disegno di legge venne 
presentato dal governo, co­
me è noto, dopo il viaggio 
compiuto dal presidente 
Fanfani in Calabria. La esi­
genza di dotare questa re­
gione meridionale di una 
Università statale viene dal 
provvedimento snaturata e 
abbassata al rango di un 
meschino espediente eletto­
ralistico. In luogo di creare 
una effettiva Università, il 
progetto prevede la istituzio­
ne di alcune Facoltà, sparse 
fra i tre capoluoghi calabre­
si: 

Per l 'assetto edilizio, le 
at trezzature scientifiche e lo 
arredamento di ques'.i t re 
separati « stralci » dì Uni­
versità sono previste la spe­
sa di 600 milioni e la con­
cessione di un mutuo t ren-
tacinquennale ( t re miliardi 
e 400 milioni) per il cui am­
mortamento lo Stato contri­
buirà nella misura del 5%. 
mentre la residua parte sarà 
a carico, per In metà, delle 
tre Province calabresi, e per 
l'altra metà dei Comuni sedi 
di facoltà. Per le spese del 
personale e del funziona 

Il bilancio 
dei LL.PP. 
al Senato 

Il Senato ha concluso ieri 
la discussione generale del 
bilancio dei Lavori pubbli­
ci: le repliche del relatore 
e del ministro Zaccagnini e 
le votazioni conclusive av­
verranno nella seduta di 
venerdì. 

Il compagno MAMMUCA-
RI ha svolto tre ordini del 
giorno sui problemi del traf­
fico, per sollecitare misure 
capaci di a t tenutare il con-
gestionaiuento della circola­
zione nei centri abitati (ob­
bligo di costruire parcheggi 
incorporati ai nuovi edifici 
adibiti a uffici, alberghi. 
ecc.: obbligo di costruire 
parcheggi collcttivi per i 
nuovi edifici di abitazione o 
per i centri tipo Ina-Casa, 
Case popolari, i quartieri di 
tipo economico, ecc.). 

Il compagno VERGANI ha 
chiesto che si impedisca il 
compimento di una grave 

speculazione sulle aiee, fa­
vorita dagli amministratori 
d.c. di Pavia 

Hanno parlato anche i d.c. 
MKHLIN, JANNUZZI. SA­
RI KK LODOVICI. PIOLA, 
GKNCO e il missino BAR­
BA HO. 

Elezioni comunal i 
a Novara e Frascati 

Le elezioni per il rinnovo del 
Consigliti comunali- di Novara 
sono state fissate per il 5 no­
vembre. 

La consultazione elettoiale 
interessa una popolazione eli 
G'J 3!I5 unità, che dovrà elegge­
re 40 consiglieri comunali 

Nelle elezioni del i> novembre 
10GO, la popolazione votante 
raggiunse il U4.4 per cento. Al 
PCI andarono Voti U.555 (20.2 
per cento). al"PSI voti -10140 
(28,3 7.). Al PSDI voti :<H!)1 
<6.BfcO. alla D£ voti 20.?tf2 CJ5.5 
per cento). a l 'PLI voti 2.H.'"5 
(5.0%). al MSI voti 2.S8:) (4.2 
per cento). 

Altre elezioni comunali si 
svolgeranno il 2»» novembre 
prossimo a Francati e Monteli-
bretti in provincia di Roma: e 
a Castel Saraceno e M.irsico 
Vetere in provincia di Potenza 
il 12 novembre. Sempre in pro­
vincia di Potenza, le ammini­
strative si terranno nella fra­
zione (li Ripa Candida. 

Per le elezioni in questi co­
muni, le prefetture hanno già 
provveduto a far affiggere i 
relativi decreti. 

(Nostro servizio particolare) 

VKxNEZIA. 27. — Confes­
siamo che entrare in un con­
vento di suore di clausura 
fa una certa impressione. 
L'amico fotografo che ci ac­
compagna, e che era rimasto 
inutilmente appollaiato per 
un quarto d'oru a qualche 
metro di altezza su un tra­
liccio di sostegno della linea 
elettrica nel ientativo di ri­
prendere qualche fotografia 
« proibita » al di là del mu­
ro di cinta, non sta più nella 
pelle dalla contentezza. 

Appena entrati, vediamo 
numerose suore che stendo­
no dei poveri panni al sole. 
Sulla porta del refettorio so. 
no affìssi dei fogli dattilo­
scritti che indicano la vita di 
lavoro e di preghiere delle 
monache. Fra gli altri, ve­
diamo delle promesse di pre­
ghiere e di penitenza supple­
mentari 

A riceverci è la fondatrice 
del convento stesso, suora 
«Amata da Gesù» Maria Pa­
scher, nata in Ungheria, ma 
di nazionalità austriaca. E' 
essa, .superiora dell'ordì in* lo­
cale delle « Francescane del 
S S. Sacramento » dal 1948 
all'aprile del 196t, che ci 
narra l'origine e lo svolgi­
mento dei gravi fatti accadu­
ti neoli ultimi giorni, e che 
costituiscono molino di scan­
dalo e di discussione per la 
intera popolazione di San 
Dona di Piave. Mentre par­
liamo le altre suore fedeli 
alla Pascher si avvicinano e 
si fanno fotografare in tutte 
le pose, mostrando persino 
sulle spalle e sulle gambe i 
segni violacei dei colpi di ba­
stone e delle pedate ricevute 
da un gruppetto di frati 
erboristi, alloggiati in una 
costruzione dalla parte oppo­
sta della strada. 

Ma andiamo per ordine. 
Proveniente da Vienna, suor 
Pascher inaugurò il conven­
to di clausura nel 1947, in 
una modesta villetta di cin­
gile stanze, che venne sue 
cessi munente ampliata coi 
fondi da essa raccolti in va 
rie parti del mondo. A par­
tire dai primi mesi del '60 
la madre * badessa » si ac­
corge di avere dei nemici. La 
sua rielezione a superiora 
non avviene più perchè esi­
stono delle relazioni contro 
il suo comportamento nei 
confronti delle altre mona­
che. Nello stesso tempo, fra­
te Eliodoro Filippetti, supc­
riore del vicino convento, do­
ve sì coltivano e si sommini­
strano erbe definite « rnira-
colose » per la cura di varie 
malattie, le propone di ven­
dere alla sua comunità l'in­
tero convento, che dovrebbe 
essere trasformato in un 
ospedaletto. Si tratta, per i 
frati, di un grosso affare, che 
suor Pascher respinge con 
energia: il convento, costrui­
to e ampliato in quindici an­
ni di intensa attività perso­
nale, è diventato ormai la 
sua casa, la sua ragione di 
vita. Il 18 aprile del '61 pa -

SAN DONA' DI PIAVE — Un gruppo delle suore Clarisse ridotte allo stato laicale fntof-ra-
fato con la madre badessa (al centro) (Telefoto» 

dre Modesto Bortoli, investi­
to dell'autorità della Santa 
Sede, impone al convento 
una nuova superiora: suor 
Carla Sorge, dell'ordine di 
Santa Chiara o delle « Cla­
risse ». 

La Pascher, a cui era stato 
ordinato il ritiro a Vienna, 
riesce a ottenere, tramite lo 
appoggio di monsignor San-
tin. di Trieste, dì riparare in­

vece in un convento situato 
a Cleveland, nello stato del­
l'Ohio, in USA. Arrivata a 
San Donò, la nuora < bades­
sa » tentò subito di conqui­
stare le monache al suo or­
dine, clic prescrive, fra l'al­
tro, una minor disciplina 
(letti con materassi di lana 
anziché il pagliericcio dì pri­
ma, meno orazioni e peniten­
ze, ecc ) . 

SAN DONA* DI PIAVE — II padre superiore finn Nuznrlo 
rhr ha partecipato alla rissa con le suore (Telefoto) 

Secondo le dichiarazioni di alcuni partecipanti 

Unanime la «tavola rotonda» Est-Ovest 
sui problemi di Berlino, disarmo e ONU 

Oggi le tre mozioni saranno coordinate in un unico documento - Le dichiarazioni di La Pira, Lombardi, Zilliacus, Vittorelli, Parri, Eremburg 

La tavola rotonda Est-
Ovest, in corso da domenica 
all 'albergo dei Congressi 
dell'EUR. ha concluso ieri 
sera, alle 21, la elabora/ione 
dei documenti che riassumo­
no il dibatti to svoltosi in 
quat t ro giorni sui tre temi 
dell 'agenda: disarmo, pro­
blema tedesco, problemi del­
le Nazioni Unite. 

La conferenza continuerà 
oggi con una riunione pome­
ridiana che avrà inizio alle 
16 e che dovrebbe chiudersi 
alle 19 con la pubblicazione 
delle risoluzioni definitive e 
con ima conferenza stampa. 
Questo prolungarsi «lei la­
vori oltre i termini fìssati 
nel programma che preve­
deva appunto la chiusura 
della tavola rotonda ieri 
sora. è suggerito da due op­
portunità. quella di coordi-
tre commissioni sui problemi 

nare i te>ti elaborati dalle 
all 'odg per giungere ad un 
documenti) muco: e quella 
dì at tendere il possibile ar ­
rivo del precidente della 
Commissione esteri del Se­
nato americano Humphre \ . 
arr ivo più volte annunciato 
nei giorni scorsi. Humphrey. 
si e appreso verso sera, ha 
lasciato \Y\i.-.h:iigton. ina per 
improvvisi e improrogabili 
impegni ilei la sua canea si 
e diret to a Londra dove per­
notterà. Non è tuttavia esclu­
so che da Londra, nella mat­
tinata di domani, il senato­
re americano possa raggiun­
gere Roma. 

Sulla sostanza politica del 
dibattito hanno fornito alcu­
ne indicazioni le brevi d'-
chiarazioni rilasciate «la al­
cune delle personalità pre­
senti al dibattito I primi ad 
essere interrogati sono sta­

ti l'on. La Pira e l'on. Ric­
cardo Lombardi, fotografati 
nell 'atrio dell 'albergo dei 
congressi mentre stringevano 
In mano a Erenburg ed a 
Agjubey. 

L'on. La Pira ha dichiarato 
che i lavori procedono nel 
modo migliore. « Gli uomini 
— egli ha detto — sono ob­
bligati a fare la pace. Il 
mondo cambia ad ogni ora. 
!e C('-c procedono ron una 
grande velocita e noi siamo 
di continuo sorpassati >. 

L'on. Riccardo Lombardi. 
dal canto suo ha dichiarato 
che il convegno e entrato nel 
mei ito dei problemi organiz­
zativi delle N'azioni Unite e 
che è stata discussa la que­
stione della * troika » Il par­
lamentare socialista ha poi 
fnt«<> cenno all ' intervento di 
Zi ri.Mis il qn - ' e ha proposto 
che i! Consiglio di sicurezza 

Guerra tra i « re de l le navi » 

Costa querela fassio 
per aravi inaiarle 

Lo scontro nasconde un grande urto dì interessi tra le due or­
ganizzazioni dell'armamento privato circa le sovvenzioni statali 

(Dalla no i t r * redazionei 

GENOVA, 27. — Il dott. An­
gelo Costa, presidente nella 
- Confltarma -. ha querelato per 
ingiurie Ernesto Fass.o. presi­
dente, a sua volta, degli - armi-
tori liberi -. La piccola guerra 
tra ì due re dell'armamento 
privato è esplosa, cosi, in modo 
clamoroso, anche se gli ante­
fatti sono di vecchia data. Le 
duo assoclsziont presiedute da 
Costa e da Fassio sono nate do. 
pò la scissione degli anni scorsi. 
Mesi orsono, svolgendo la re­

lazione alli Confitarma. Costa 
criticò il propr.o antagon-.o.a. e 
Fsssio rispose r.lla sua manieri 
di -Lauro <*cl settentrione -. 
senza evitare nemmeno i termi. 
ni pittorejch 

Il Corriere Mercantile - (ap­
partenente a Fafsio insieme al 
-Tempo- di Roma> ospitò un 
lungo fondo anonimo, e Angelo 
Co«ta querelo il direttore del 
giornale. Fassio replicò assu­
mendosi oRm r( sponsabilitn. e 
l'ex presidente della Conflndu-
stria ha ripetuto oggi 1» que­

rela contro Fa_-ò.o 
In realtà la piccola guerr.i 

nasconde un gigantesco urto di 
interessi, che affiorano dietro 
due divers-* - concezioni - del­
l'intervento dello Stato a favore 
degli armatori privati Più deci. 
so nel rivendicarle è il - Lauro 
del \"ord ». e più tranquillo 
sembra Costa grazie alla posi­
zione occupata nelle concessio­
ni dei fondi stitali. Non è esclu. 
so che la querela consenta, ora 
di illuminare almeno in parte 
i retroscena della vicenda. 

venga ratforzato con l'ammis­
sione all'ONU della Cina. Il 
problema dell'esecutivo del-
l'ONU, in questo modo — se­
condo Zilliacus — divente­
rebbe più facile e j | progetto 
della « troika » cadrebbe au­
tomaticamente. L'on. Lom­
bardi, inoltre, ha posto l'ac 
cento sull 'aspetto costruttivo 
dei lavori e della speranza di 
pace che anima i delesati 
partecipanti al convegno 

Congedandosi dall 'albergo 
dei congressi l'on Konnt 7.H-
Ii.icus ha re^o alla stampa la 
seguente dichiarazione: « La 
franchezza e In buona volon­
tà con cui si sono svolte le 
discussioni mi hanno vera­
mente colpito » 

L'on. Vittorelli richiesto di 
esprimere un parere sull 'an­
damento del convegno ha 
affermato « che il bilancio 
dei lavori appare abbastan­
za positivo. Si è trat tato, egli 
ha aggiunto, di un sondaggio 
che ha reso profìcuo la par­
tecipazione di eminenti per­
sonalità provenienti dall 'uno 
e dall 'altro blocco. Il sondag­
gio poi — ha proseguito Vit­
torelli — ha permesso di re­
perire dei punti di incontro e 
ancor più ha consentito che 
fosse messa in luce non tanto 
una piattaforma sulla quale 
i governi delle due parti pos­
sano essere chiamati a di­
scutere. quanto la possibili­
tà di trovare, qualora ci si 
applichi con reciproca buo­
na volontà, una soluzione pa­
cifica dei problemi che ori-
einano la grave tensione at­
tuale. 

Il sen. Parri ha ffato de 
lavori un « giudizio positi­
vo ». « L'atteggiamento dei 
sovietici — egli ha aggiun 
to — è un segno di un orien 
tamento generale dato che le 
personalità dell 'URSS parte­
cipanti alla tavola rotonda 
sono molto rappresentat i­

ve *. Kgli ha concluso infor­
mando che le mozioni ela­
borate dalle commissioni 
sono state, in linea di massi­
ma, approvate al l 'unani­
mità. 

Anche .Idia Krenburg ha 
sottolineato l 'unanimità con 
cui sono state accettate le 
nsolu/ioni delle commissio­
ni. < La discissione e stata 
amichevole — ha detto —• ed 
e stata t ro \a ta una soluzio­
ne. accettabile per tutti , al 
problema più urgente della 
vita internazionale: Berlino 
e la Germania Una soluzio­
ne accettabile — ha prose­
guito lo scrittore sovietico — 
che rispetta gli interessi le­
gìttimi delle due parti . Sono 
stato poi felice, di incontrar­
mi con i rappresentanti del­
l'opinione pubblica italiana 
e di vedere accanto alle per­
sonalità socialiste degli espo­
nenti cattolici ». Riferendosi 
al possibile .irrivo del sena­
tore americano Humphrey. 
Erenburg ha detto, resterà a 
Roma con Agjubey fino a do­
mani. « Mi auguro — ha con­
cluso Erenburg lasciando lo 
albergo dei Congressi — che 
i rapporti tra i maggiori go­
verni del mondo possano e.--
ser uguali ai rapporti che e. 
sono stati in quo;»'.: giorni tra 
noi ». 

Tutte le suore — e sono 
sette — che non accettano di 
passare nel nuovo ordine 
vengono maltrattate in tutti 
i modi, devono accontentarsi 
di un cibo insufficiente, ven­
gono addirittura ricattate: 
« O diventate "Clarisse" o 
dovete abbandonare l'abitty 
monacale ». Siamo già al 14 
settembre, e la fazione delle 
sette suore, che non sanno 
dove andare, si organizza. 
Esse scrivono di nascosto al 
Papa, al cardinale Micara 
protettore dell'ordine, al car­
dinale Valeri, e infine, non 
avendo ottenuto risposta, in­
viano un telegramma citici 
vecchia badessa, la quale non 
indugia un minuto a partire 
dagli Stati Uniti per l'Italia. 
Dopo quarantott'ore. essa è 
già a S. Dona del Piave. Alle 
10 di sera del 16 settembre, 
bussa alla porta, ma la 'mo­
va supcriora non le vuole 
aprire. Le sette monache in­
tervengono. strappano dalle 
sue mani le chiavi e fanno 
entrare suora Pascher un at­
timo prima che i frati del vi­
cino convento, precipitatisi 
in strada, riescano a impe­
dirglielo. Tre frati, e preci­
samente Modesto Bortoli, il 
superiore Nazario e un non 
meglio identificato fra Artu­
ro. entrano nel convento e 
impegnano una colluttazione 
con le sette monache Tre di 
esse. Santa Batzarin. Elisa­
betta Poliniano e Margherita 
Zuccon ricevono delle 'or'' 
percosse, come dimostra il 
referto medico rilosctut'i pa­
recchi giorni più tardi dal 
prof. Antonio Girardi. < li ret­
tore dell'ospedale di S. Do­
na. Suora E'isnhettn «•• co-
stretta a rimanere per due 
giorni a letto, con confinili 
conati di vomito: un'altra è 
stata presa addiri t tura ver il 
collo, per impedirle di gri­
dare. Pochi minuti dopo ar­
rivano al convento anche lo 
arciprete di S Dona d> Pia­
ve. monsignor Dal Bo. ac­
compagnato da un paio ,ii 
carabinieri, e alcuni cir''i. 
La aente delle case vicine ha 
sentito tutto il baccano e lo 
scandalo dilana. La * nuova 
badessa » ripara in un asf'o 
di S Dona, col gruppetti del­
le sue seauaci. nnrtandosi ap­
presso tutti i fondi del con­
vento. Padre Bortoli parte 
invece per Homo e riesce nd 
ottenere dalla Sacra congre­
gazione dei religiosi un de­
creto di dispensa dei voti per 
la vecchia badessa e n r r le 
altre suore « ribelli ». Il de­
creto intima loro di abban­
donare il convento entro cfn_ 
que giorni dalla notifica, av­
venuta lunedi sera Se entro 
il oiorno 30 le suore non re 
ne saranno andate, ci pense­
rà la forza nubblica a sfrat­
tarle. ì locali per I"o*prda-
letto voluto dai frati saran­
no cosi a disposizione 

Diiran/e la sua narrazione. 
l'ex-badessa Pascher esce 
con battute alquanto efficaci 

• sui preti I* Sono essi che co­
mandano in Italia — ri ha 
detto testualmente — od al­
meno cost è nel Veneto. Le 
legai non contano nulla >) r 
sulla libertà religiosa nel 
mondo. A questo proposito. 
essa ci ha riferito che in Pn-
lon''a esistono quattro comu­
nità del suo ordine e una 
quinta a Slupks. sul Baltico. 
in URSS. € Là comandano i 
comunisti — ha soggiunto la 
ex-superiora — ma nessuno 
molesta le suore. Qua. inve­
ce. nell'Italia democratico-
cristiana. vedete un po' come 
ci hanno ridotto » 

In serata si è appreso che 
V sette suore obhcdirnnn i 

Parlamentari 
americani 
in visita 

a Montecitorio 
Una delegazione di 

della Camera dei rappresentan 
ti di Washington, guidata dal-
l'on. V.etor Anluso. si e recata 
ieri, accompignata dall'amba-
sc.atore americano a Roma. Re.-
nhardt. in vis.ta a Montecitor.o 

all'ingiunzione di lasciare il 
monastero entro cinque gior­
ni. Lo ha confermato suor 
AmnTn di Gesù, a1 secolo 
Maria Pascher di 60 anni. 
che è figlia di un ex gene­
rale dell'esercito magiaro e 
dr madre itahana. 'a quale 
ha espresso il dc-ider':o di 
poter espatriare, per ran-
aiuvgere. con le altre suore. 
una delle case dell'ordine 

deput.it. [che sorgono in America, in 
India, in Giappone, in Au­
stria. in Francia e in Ger­
mania. Quello di San Dora 
era l'unico conrenfo italiano 

o.m 
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